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La presente web app è rivolta ai bambini degli ultimi 
tre anni della scuola primaria e a quelli più grandi 
che incontrano difficoltà in matematica. Le attività 
proposte richiedono delle conoscenze di base sulla 
rappresentazione di quantità, sul nome dei numeri nei 
diversi codici (arabico e verbale), sul valore posizionale 
delle cifre, sulle strategie di calcolo mentale e sulle 
procedure di calcolo scritto nelle quattro operazioni con 
numeri interi e decimali.
Il programma è finalizzato alla creazione di un supporto 
alla didattica tradizionale attraverso attività volte 
all’automatizzazione dei processi numerici e delle 
strategie e procedure di calcolo. La formula della web 
app può risultare particolarmente motivante per bambini 
in difficoltà o che hanno un rapporto difficile con la 
matematica: i giochi computerizzati permettono infatti 
un allenamento sia delle componenti strategiche che della 
velocità di risposta, favorendo l’automatizzazione dei 
processi coinvolti.

IL PROGETTO
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Difficoltà o disturbo?

Oltre che come supporto alla didattica tradizionale, 
la web app può essere utilizzata come percorso di 
potenziamento specifico nelle situazioni di difficoltà nel 
calcolo. La Consensus Conference e le normative nazionali 
forniscono indicazioni precise sull’utilità di percorsi di 
potenziamento delle componenti specifiche, prima di 
confermare un’ipotesi diagnostica di discalculia evolutiva. 
Il potenziamento che può essere effettuato con questo 
materiale non è quindi solo di pertinenza didattica, ma 
può essere anche utilizzato, come integrazione ad altri 
materiali, nei percorsi proposti in ambito clinico nelle 
situazioni di rischio DSA.
Dai dati raccolti dagli insegnanti stessi in Italia, risulta che 
le difficoltà in matematica si aggirano attorno al 20 o 25% 
degli studenti nella scuola primaria (Cornoldi e Lucangeli, 
2007) e si incrementano nella scuola secondaria di primo 
grado e ancora di più nel secondo grado, raggiungendo 
livelli preoccupanti.
Come mai tanti bambini entrano in difficoltà quando si 
tratta di numeri e calcolo e fin dal primo approccio con 
il mondo della matematica sviluppano preoccupazione, 
ansia e, a volte, rinuncia e rifiuto a impegnarsi sui compiti 
con i numeri? Diverse sono le risposte, alcune delle quali 
attengono al contesto educativo, altre alla ricerca sullo 
sviluppo della cognizione numerica e sui disturbi specifici 
di apprendimento, come la discalculia.
Rispetto ai disturbi specifici di apprendimento, la ricerca 
neuropsicologica non solo aiuta a comprendere le cause 
sottostanti alle difficoltà nel calcolo, ma ci indica anche 
che l’incidenza della discalculia è molto bassa: da 0,5-1% 
a 2,5%, solo se in associazione ad altri disturbi (Lucangeli 
e Cornoldi, 2007). Di conseguenza molti degli alunni 
con difficoltà severe individuati dagli insegnanti in realtà 
sono bambini che stanno facendo fatica a imparare 
perché, con molta probabilità, non vengono utilizzate le 
strategie didattiche più adeguate e, soprattutto, non c’è 
stata sufficiente attenzione educativa ai processi cognitivi 
sottostanti all’apprendimento del calcolo. La ricerca 
neuropsicologica sulla rappresentazione del numero e 
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sul calcolo ha da tempo identificato, infatti, quali sono 
i meccanismi di elaborazione del numero e i precursori 
delle abilità di calcolo nelle diverse età e, indirettamente, 
ci suggerisce come si può favorire lo sviluppo della 
competenza numerica e di calcolo.

Numeri e calcoli: lo sviluppo dell’intelligenza 
numerica

Fin dalla nascita (1-11 giorni di vita) il bambino è in grado 
di distinguere e differenziare tra loro piccole quantità (ad 
esempio: 1 ≠ 2 e 1 ≠ 3); gli studi di Antell e Keating (1983) 
lo dimostrano sperimentalmente. A questa capacità 
innata e condivisa con il mondo animale, si aggiunge 
quella di intuire che la numerosità di un set di oggetti può 
aumentare o diminuire a seconda delle manipolazioni 
intervenute (4-6 mesi di età; Wynn, 1992). Quindi il 
bambino piccolissimo, molto prima dell’acquisizione del 
linguaggio verbale e di un’educazione formale, distingue 
qual è l’insieme con la maggiore numerosità di elementi e 
intuitivamente comprende il significato di «aggiungere» e 
«togliere» (2 - 1 e 1 + 1). 
La capacità di rappresentarsi quantità per 
approssimazione (number sense) è stata oggetto di 
studio da parte di numerosi neuropsicologi per scoprirne 
i correlati neurobiologici, per osservarne la naturale 
evoluzione e per individuarne il ruolo nella discalculia 
evolutiva. In particolare Lipton e Spelke (2003) osservano 
che il rapporto necessario tra due quantità per essere 
differenziate dai bambini durante il primo anno di vita 
passa da 1:2 a 1:3 (vale a dire, per esempio, 8 vs 16 e 
3 vs 9). Più recentemente, Piazza e colleghi (2010), 
utilizzando come misura delle rappresentazioni interne 
della numerosità l’internal Weber fraction (w), hanno 
rilevato che l’evoluzione naturale di questa capacità, 
definita «acuità numerica», si affina con lo sviluppo, 
passando da 0,34 a 5 anni di età, a 0,25 a 10 anni e a 
0,15 negli adulti. Inoltre è stato dimostrato che tale 
capacità è correlata con i risultati in matematica a 14 
anni d’età (Halderba, Mazzocco e Feigenson, 2008), 
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supportando con ciò l’ipotesi che il sistema number sense 
sia fondamentale nell’acquisizione delle abilità di calcolo. 
È una componente innata, primariamente visuopercettiva 
e automatica, come la capacità di percepire i colori o la 
dimensione degli oggetti, e una sua debolezza potrebbe 
avere delle serie ripercussioni nell’apprendimento delle 
abilità numeriche e aritmetiche. In altre parole la capacità 
di discriminare due quantità rappresentate in modo 
analogico risulta essere un buon predittore delle abilità 
matematiche.
Su questo nucleo innato si innestano le prime acquisizioni 
legate alle abilità di conteggio, dai 2 ai 5 anni d’età circa. 
Con lo sviluppo delle abilità linguistiche il bambino 
impara a conoscere le parole-numero (uno, due, 
ecc.), a pronunciarle nella giusta sequenza e a legarle 
concettualmente al nucleo fondante della numerosità. 
Si tratta di un processo lungo — e faticoso per alcuni 
bambini in particolare — che porta a scoprire i principi e 
le modalità d’uso del conteggio. Tre sono i principi sottesi 
secondo Gelman e Gallistel (1978): corrispondenza 
biunivoca, ordine stabile e cardinalità, che devono essere 
integrati a livello concettuale e necessitano di essere 
«agiti» nel mondo reale. L’uso del conteggio inizialmente 
avviene attraverso l’imitazione degli adulti (Fuson, 1988) 
e, successivamente, è esercitato in autonomia anche 
con il supporto delle dita. Usare le dita per contare è una 
facilitazione per il bambino, ma inizialmente possono 
apparire alcuni errori tipici. Ad esempio, il bambino può 
indicare un oggetto e pronunciare più parole-numero 
o nessuna, fallendo quindi la corrispondenza biunivoca, 
ma dimostrando di possedere la giusta sequenza 
dell’enumerare (ordine stabile); oppure può prendere 
solo alcune caramelle alla richiesta di prenderne 5, 
evidenziando che il principio della cardinalità o numerosità 
non è ancora completamente acquisito. L’esperienza con 
i numeri permette anche di far comprendere al bambino 
il principio dell’astrazione (la conta di oggetti può 
essere eseguita a prescindere dalle loro qualità fisiche) e 
dell’irrilevanza dell’ordine (non importa da dove si inizia a 
contare, basta non contare due volte lo stesso oggetto). 
Le abilità più avanzate di conteggio includono il conteggio 
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all’indietro, la conta di oggetti superiore a 10 e piccoli 
calcoli. Il conteggio, quindi, mette il numero astratto 
a portata di mano del bambino (Baroody, 1987) e, 
consentendo di eseguire semplici operazioni, rappresenta 
una via per l’apprendimento delle prime strategie di 
calcolo. Una debolezza nelle abilità di conteggio è stata 
spesso associata a difficoltà in matematica (Geary, 2003). 
Le abilità di conteggio segnano, dunque, il passaggio 
dall’intuizione di quantità discrete all’uso culturale dei 
numeri e rappresentano l’anello di congiunzione tra 
numeri e calcolo: il conteggio — supportato dall’uso delle 
dita — è la prima strategia per calcolare, la base su cui si 
innesteranno tutti gli ulteriori apprendimenti. Le abilità 
di conteggio implicano che le diverse abilità relative ai 
numeri (componenti innate e culturali) siano integrate in 
una rappresentazione ricca e funzionale all’uso.
Parallelamente all’evoluzione del conteggio, si sviluppano 
le competenze simboliche che consentono al bambino 
di imparare a riconoscere i numeri in codice arabico, a 
scriverli e ad associarli alla rispettiva numerosità. 
È ancora oggetto di discussione il ruolo giocato dalle 
parole-numero nello sviluppo della cognizione numerica. 
Alcuni autori, come Gelman e Butterworth (2005), 
sostengono che il dominio numerico è ontogeneticamente 
indipendente dal linguaggio, mentre altri (Carey, 2004) 
osservano che gli elementi notazionali di rappresentazione 
della quantità sono fondamentali nell’acquisizione delle 
abilità matematiche di tipo scolastico. Hughes (1986) 
individua quattro principali modalità che i bambini prima 
della scolarizzazione adoperano per rappresentare 
graficamente i numeri:

1.	 	idiosincratica: riproduzione grafica priva di 
notazioni comprensibili;

2.	 	pittografica: riproduzione grafica degli oggetti 
con parziale riferimento alla numerosità;

3.	 	iconica: riproduzione di numerosità con 
corrispondenza 1 a 1 usando forme astratte 
(pallini, barrette);

4.	 	simbolica: notazione dei numeri convenzionali 
(codice arabico).
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In una ricerca, Lucangeli, Tressoldi e Re (2008) rilevano 
che bambini italiani dai tre anni e mezzo ai cinque anni 
e mezzo utilizzano diverse tipologie di rappresentazioni 
grafiche della quantità e che a ciascuna età sono possibili 
più notazioni. Gli autori ritengono che le rappresentazioni 
usate dai bambini siano legate al concetto di numero 
posseduto e seguano la capacità di manipolare le quantità. 
Conteggio e calcolo, quindi, possono favorire differenti 
rappresentazioni di quantità e, a loro volta, dipendono 
dalle esperienze del bambino con i numeri.
In sintesi i numeri hanno un «cuore», la numerosità 
ovvero la semantica, un nome (parola o codice arabico) 
e sono ordinati in un sistema (dimensioni di grandezza 
e valore posizionale delle cifre) che consente di usare e 
manipolare facilmente le numerosità, che possono essere 
infinite, e calcolare.
Nella tabella 1 compaiono le principali tappe evolutive 
nell’apprendimento delle competenze numeriche.

TABELLA 1
Principali tappe evolutive nell’apprendimento delle competenze 
numeriche (Butterworth, 2007)

Età
(anni; mesi) Tappe

0; 0 Discrimina in base a piccole numerosità (Antell e Keating, 1983)

0; 4 Somma e sottrae uno (Wynn, 1992)

0; 11 Distingue sequenze di numerosità crescenti e decrescenti (Brannon, 
2002)

2; 0
Inizia ad apprendere la sequenza di parole-conta (Fuson, 1992); è in 
grado di stabilire la corrispondenza uno a uno nei compiti di riparti-
zione (Potter e Levy, 1968)

2; 6 Riconosce che le parole-numero significano «maggiore di uno» 
(Wynn, 1990)

3; 0 Conta piccoli numeri di oggetti (Wynn, 1990)
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Una scorsa alla tabella evidenzia come le abilità necessarie 
per imparare a calcolare subiscano un incremento 
accentuato soprattutto nell’età dai cinque ai sette anni. Se 
alla fine della scuola dell’infanzia il bambino ha sviluppato 
sufficientemente le abilità di stima della numerosità (il 
cuore del numero) e di conteggio (le prime strategie 
per calcolare) e le sa usare, allora è pronto per imparare 
non solo nuove strategie di calcolo a mente, ma anche 
per scoprire le proprietà del sistema numerico e delle 
operazioni aritmetiche se, e solo se, il contesto educativo 
offre le condizioni necessarie a potenziare tali abilità. 

Il calcolo

Il calcolo a mente e le stime sono considerate dalla 
ricerca contemporanea le competenze fondamentali 
dell’evoluzione della cognizione numerica. Il calcolo a 
mente si caratterizza per la precisione e la velocità, le 

Età
(anni; mesi) Tappe

3; 6
Somma e sottrae uno con oggetti e parole-numero (Starkey e Gel-
man, 1982); è in grado di usare il principio cardinale per stabilire la 
numerosità di un insieme (Gelman e Gallistel, 1978)

4; 0 Usa le dita per aiutarsi nell’addizione (Fuson e Kwon, 1992)

5; 0 È in grado di aggiungere piccoli numeri senza essere capace di contare 
la somma (Starkey e Gelman, 1982)

5; 6
Comprende la proprietà commutativa dell’addizione e conta in avanti 
a partire dall’addendo maggiore (Carpenter e Moser, 1982); conta 
correttamente fino a 40 (Fuson, 1988)

6; 0 «Conserva» il numero (Piaget, 1952)

6; 6 Comprende la complementarità di addizione e sottrazione (Bryant et 
al., 1999); conta correttamente fino a 80 (Fuson, 1988)

7; 0 Recupera alcuni fatti aritmetici dalla memoria
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stime di calcolo e/o il calcolo approssimato per la velocità 
e per l’intuizione di un risultato probabile, cioè che si 
avvicina al risultato corretto ma non in modo esatto. 
Entrambe le abilità condividono strategie di manipolazione 
delle numerosità e sfruttano tutti i meccanismi 
dell’intelligenza numerica e del ragionamento in essi 
implicato. Tuttavia tali competenze fondamentali nella 
costruzione delle abilità di calcolo devono essere sorrette 
anche da meccanismi di automatizzazione (acquisizione 
di fatti aritmetici, tabelline) e da apprendimenti (valore 
posizionale del numero e procedure del calcolo scritto) 
che solo la mediazione di un adulto esperto è in grado di 
offrire.
Le principali strategie di calcolo a mente identificate dalla 
letteratura scientifica sono:

	– 	counting all e counting on (le prime spesso 
accompagnate dall’uso delle dita): il contare da 
un certo numero in poi è un passaggio di qualità 
rilevante nell’uso delle strategie, in quanto indica 
la capacità del bambino di operare sui numeri, 
l’inizio della costruzione del sistema di calcolo in 
cui l’automatizzazione dei processi gioca un ruolo 
rilevante;

	– 	raggruppamento (più unità alla volta): è la strategia 
che aiuta i bambini a trovare punti di riferimento 
per calcolare in modo facile, come il 5 che 
semplifica il calcolo.  
Esempio: 2 + 1 + 2 + 3 + 1 + 1  5 + 5;

	– 	arrotondamento alla decina: rappresenta una forma 
evoluta delle strategie di raggruppamento, un punto 
di riferimento largamente usato. 
Esempio: 18 + 17  18 + 2 + 15;

	– 	composizione e scomposizione del numero: sono 
tra le strategie più flessibili nell’uso. Il numero 
viene scomposto nel modo migliore per facilitare 
il calcolo, utilizzando contemporaneamente le 
strategie di arrotondamento alla decina e/o altri tipi 
di raggruppamenti più funzionali al calcolo. 
Esempio: 43 + 15  (43 + 5) + 10;

	– 	applicazione di regole scoperte autonomamente: 
come per esempio risolvere una sottrazione 
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partendo dal principio che la differenza tra due 
numeri può essere costante. 
Esempio: 31 - 19  (31 + 1) - (19 +1) = 12;

	– recupero dei fatti aritmetici: è la più veloce ed 
economica da un punto di vista mentale, un chiaro 
indice dell’automatizzazione del calcolo.

Il calcolo scritto rappresenta la forma di calcolo più 
complessa perché, oltre a utilizzare tutte le abilità 
strategiche del calcolo a mente, necessita anche 
dell’applicazione di procedure indispensabili per calcoli 
molto complessi. Questi ultimi, infatti, sono così articolati 
che richiedono una scomposizione in passi operazionali e 
necessitano di un supporto utile per dare un aiuto visivo al 
nostro sistema di memoria. 
Presentiamo in figura 1 uno schema di tipo operazionale 
che illustra i processi e le abilità da potenziare 
didatticamente per favorire l’apprendimento delle abilità 
di calcolo ed evitare che tanti bambini (dal 10 al 15%) 
entrino in difficoltà già dal primo approccio. Ricordiamo 
che difficoltà non riconosciute, spesso accompagnate 
da numerosi insuccessi nonostante l’impegno profuso, 
restituiscono al bambino un’immagine di sé come incapace 
che, se persistesse nel tempo, potrebbe trasformarsi in 
impotenza appresa, una radicata convinzione per la quale 
egli stesso pensa «Non sono portato, non sono capace…». 
Le conseguenze a lungo termine di questo atteggiamento 
allontanano il ragazzo dall’apprendimento e lo portano, 
durante le ore di lezione di matematica, a rinunciare a 
comprendere e ragionare sul compito limitandosi, per 
sopravvivere, a copiare, a imparare a memoria e a sperare 
nella buona sorte.
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Gli errori nei numeri e nei calcoli

Particolare attenzione deve essere posta sugli eventuali 
errori che il bambino compie perché ci segnalano la fatica 
del bambino ad acquisire una data abilità. Di conseguenza 
diventa rilevante analizzare gli errori da un punto di 
vista processuale per capire quali sono i meccanismi 
sottostanti all’errore compiuto e individuare il percorso 
di potenziamento più adatto. Una recente classificazione 
usata da Lucangeli et al. (2009) ci aiuta a comprenderli 
classificandoli in questo modo:

	– 	errori lessico-sintattici;
	– 	errori nel recupero di fatti aritmetici; 
	– 	errori nel mantenimento e recupero delle 

procedure;
	– 	errori nell’applicazione di procedure;
	– 	errori di tipo visuospaziale.

Processi 
lessicali

Conteggio

Calcolo
a mente

Calcolo
scritto

Processi 
sintattici

Processi 
semantici

Fig. 1	 Schema operativo dei processi di calcolo (Lucangeli, Poli e Molin, 2003).

Schema dei processi
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Gli errori di lessicalizzazione su base sintattica riguardano 
ad esempio errori di scrittura o lettura di numeri: si detta 
«sette» e il bambino scrive «2», si detta «centotré» e il 
bambino scrive «1003».
Gli errori di recupero dei fatti numerici riguardano il 
mancato recupero dalla memoria a lungo termine del 
risultato di semplici operazioni, ad esempio 2 + 2 oppure 
3 – 2, e delle tabelline, se insegnate. 
Gli errori nel mantenimento e nel recupero di procedure 
si manifestano quando il soggetto non è ancora in grado 
di padroneggiare tutte quelle procedure che consentono 
il calcolo: il bambino si rifiuta di risolvere un’operazione 
perché non la «ricorda» o «non sa».
Negli errori di applicazione delle procedure viene fatta 
rientrare una serie eterogenea di errori: difficoltà 
nello stabilire le prime cose da fare per affrontare le 
operazioni (incolonnamento, posizione dei numeri, ecc.); 
difficoltà nel mantenere una procedura fino al termine 
dell’operazione; errori dovuti al passaggio a una nuova 
operazione: il bambino mantiene una certa continuità di 
pensiero, pertanto esegue una sottrazione come fosse 
un’addizione.
Infine la categoria delle difficoltà visuospaziali fa 
riferimento a tutti quei problemi di ordine percettivo che 
influiscono negativamente sull’organizzazione spaziale 
delle operazioni (incolonnamento, direzione, procedura, 
procedure di prestito e riporto) e, di conseguenza, nella 
prestazione del bambino.

Il potenziamento: strategia per sviluppare le 
abilità di apprendimento della matematica

Predisporre un intervento educativo in grado di favorire 
il normale sviluppo di una funzione che sta emergendo 
significa potenziare. Le attività che proponiamo sono 
volte allo sviluppo e all’automatizzazione dei processi 
coinvolti nell’elaborazione numerica e nel calcolo in 
modo da sviluppare al meglio le potenzialità individuali. Si 
offrono quindi situazioni di apprendimento con elementi 
di novità e complessità maggiore rispetto a quanto il 
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bambino potrebbe imparare se agisse da solo. Diventa 
fondamentale il ruolo dell’insegnante e/o adulto esperto 
in grado di fare da tramite tra la nuova situazione offerta 
e il bambino. Il concetto di potenziamento deriva da 
quello di sviluppo prossimale proposto da Vygotskij 
(1974). Secondo lo studioso, la zona di sviluppo 
prossimale corrisponde allo spazio intermedio tra il livello 
di sviluppo raggiunto dal bambino e il livello di sviluppo 
che questi può raggiungere con l’assistenza di un adulto 
o attraverso la collaborazione con bambini più capaci. Il 
potenziamento, quindi, è quel percorso che garantisce al 
bambino il meglio della sua competenza.
Una buon modo per potenziare, tuttavia, dovrebbe 
soddisfare alcune caratteristiche:

1.	 	promozione dell’acquisizione di una o più aree 
implicate nello sviluppo della competenza da 
implementare; 

2.	 	conoscenze basate su dati di ricerca scientifica 
sullo sviluppo tipico della funzione da 
potenziare;

3.	 	esplicitazione delle ipotesi di miglioramento. 

Infine, il potenziamento può considerarsi efficace se 
migliora l’evoluzione del processo in misura maggiore 
rispetto all’evoluzione naturale attesa.
In sintesi, per promuovere il potenziamento, cioè lo 
sviluppo ottimale di un’abilità che è in formazione, è 
necessario ipotizzare un percorso integrato in cui le 
diverse attività si susseguono con continuità e sviluppo. 
Il potenziamento che abbiamo predisposto unisce quindi 
ricerca di base, per l’individuazione delle abilità di calcolo 
nella loro naturale evoluzione, e ricerca psicoeducativa, 
per identificare le modalità migliori per sviluppare non 
solo le abilità cognitive, ma anche un atteggiamento 
positivo verso la matematica.
Sono auspicabili pertanto attività quasi giornaliere, di 
breve durata, con proposte diverse e giochi che privilegino 
e rafforzino le abilità in via di acquisizione. 
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Le attività per il potenziamento 

Il percorso potenzia i processi alla base dell’acquisizione 
delle abilità di calcolo: 

	– 	i meccanismi di base, ossia i processi lessicali (il 
codice verbale, visivo-analogico e visivo-arabico del 
numero), i processi sintattici (il valore posizionale 
delle cifre e gli ordini di grandezza), i processi 
semantici (la capacità di riconoscere le quantità e di 
valutarne la numerosità);

	– 	il calcolo a mente, ossia le strategie di calcolo 
basate sullo sviluppo delle capacità di manipolazione 
della quantità, che rappresentano una forma 
evoluta della cognizione numerica;

	– 	il calcolo scritto, che richiede l’apprendimento di 
procedure per la soluzione di calcoli complessi.

La web app Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica è 
articolata in sei sezioni: Numeri e cifre, Numeri e quantità, 
Il valore delle cifre, Calcolo a mente, Calcolo scritto e 
Giochi, ciascuna delle quali fa riferimento a una o più 
componenti del sistema del numero e del calcolo. 
Nella prima sezione, Numeri e cifre, vengono proposte 
diverse attività che potenziano le abilità di transcodifica 
numerica. Nell’area Quantità sono presenti esercizi di 
transcodifica dal codice analogico al codice arabico, 
mentre nell’area Il nome dei numeri la transcodifica 
avviene dal codice verbale orale al codice arabico scritto e 
viceversa (dettato e lettura di numeri). Nell’area Il puntino 
si trovano attività sul ruolo del puntino nella lettura dei 
numeri di tre cifre in tre cifre. L’ultima area della sezione 
è dedicata allo Zero: gli esercizi riguardano la lettura e la 
scrittura di numeri contenenti lo zero, in quanto i bambini 
con difficoltà in matematica, o in letto-scrittura, spesso 
incontrano particolare difficoltà nel trattare questi numeri.
La seconda sezione, Numeri e quantità, presenta attività 
sui confronti di grandezze. Come specificato nei titoli, 
nell’area Numeri e quantità intere i confronti avvengono 
tra numeri interi mentre nell’area successiva, Numeri e 
quantità decimali, vengono confrontati i numeri decimali e 
nell’ultima, Quantità e frazioni, le frazioni.
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Nella terza sezione, Il valore delle cifre, i compiti proposti 
sono volti a consolidare il valore posizionale delle cifre 
e i confronti di grandezze. Nella prima area, I nomi delle 
posizioni, le attività riguardano la struttura posizionale 
delle cifre all’interno del numero intero, in modo da creare 
le basi per affrontare la seconda parte, Quanto vale?, in 
cui viene proposto un allenamento sulle seriazioni tra 
numeri e sul confronto del valore delle cifre all’interno del 
numero in relazione alla posizione occupata. Nell’ultima 
area della sezione, I decimali, i confronti di grandezza tra 
cifre all’interno del numero e tra numeri viene affrontato 
nell’ambito dei numeri decimali. Si pone particolare 
attenzione ai confronti tra decimi e decine, centesimi e 
centinaia e millesimi e migliaia, che spesso rappresentano 
uno scoglio per gli alunni con difficoltà in matematica.
La quarta sezione è dedicata al Calcolo a mente e affronta 
separatamente le quattro operazioni. Si propongono 
inizialmente strategie di tipo analogico (conta sulle dita 
o con il supporto del dado) e successivamente vengono 
proposti calcoli più complessi volti a sviluppare strategie 
efficaci (+9 e -9; +11 e -11; +10, +100 e +1000 e così 
via per tutte e quattro le operazioni) e a consolidare 
in memoria il risultato in modo che il recupero sia 
automatizzato.
Nella quinta sezione, Calcolo scritto, vengono proposte 
attività di consolidamento delle procedure delle quattro 
operazioni. Il livello di difficoltà è crescente ma si consiglia 
comunque di invitare il bambino a esplicitare sempre i 
passaggi intermedi, come segnare i riporti e i prestiti, 
almeno finché non si sente sicuro.
L’ultima sezione è dedicata ai Giochi volti ad allenare 
il calcolo mentale. Tramite queste accattivanti attività 
il bambino è motivato a sperimentare le conoscenze 
acquisite nella sezione Calcolo a mente, attraverso 
richieste giocose e divertenti che stimolano, oltre agli 
automatismi, la ricerca di strategie efficaci e funzionali.
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SCHEDE DIDATTICHE

Le schede fotocopiabili che seguono sono state 
predisposte come integrazione e approfondimento alle 
attività della web app.
In particolare vengono proposti esercizi sui processi 
sottostanti il sistema del numero e del calcolo. Le schede 
operative seguono la medesima struttura della web app 
presentando attività su Numeri e cifre, Numeri e quantità, 
Il valore delle cifre, il Calcolo a mente e il Calcolo scritto.
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 1

Trascrivi i seguenti numeri in cifre.

cinquecentoquarantadue quattrocentocinquantadue

……………… ………………

settecentotrentanove novecentosettantatré

……………… ………………

seicentoventuno seicentododici

……………… ………………

quattrocentoquaranta quattrocentoquattro

……………… ………………

cinquecentosessanta cinquecentosei

……………… ………………

duecentotré duecentotrenta

……………… ………………

ottocentonovantacinque ottocentocinquantanove

……………… ………………

novecentoventitré trecentonovantadue

……………… ………………

Numeri e cifre
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 2

Leggi a voce alta i seguenti numeri.

1303 3303 3333

677 667 676

2808 2088 2008

5200 5002 5022

9000 9009 9900

3028 3208 3280

6503 6053 6530

8480 8048 8408

Numeri e cifre
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 3

Guarda l’esempio poi scrivi tu gli altri numeri, in cifre, 
mettendo il puntino al posto giusto. 

Esempio:

3 MILA 451 3.451

4 MILA 153 ___________________

9 MILA 279 ___________________

23 MILA 150 ___________________

91 MILA 965 ___________________

80 MILA 303 ___________________

3 MILIONI 770 MILA 140 ___________________

8 MILIONI 630 MILA 333 ___________________

12 MILIONI 966 MILA 568 ___________________

9 MILARDI 780 MILIONI 
456 MILA 244 ___________________

Numeri e cifre
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 4

Leggi il numero in cifre, poi scegli l’alternativa corretta.

1505 MILLECINQUANTACINQUE

MILLECINQUECENTOCINQUE

MILLECINQUE

4033 QUATTROMILATRECENTO

QUATTROMILATRÉ

QUATTROMILATRENTATRÉ

7203 SETTEMILAVENTITRÉ

SETTEMILATRECENTOTRÉ

SETTEMILADUECENTOTRÉ

1602 MILLESEICENTODUE

MILLESESSANTADUE

SEDICIMILADUE

3809 TRENTOTTOMILANOVE

TREMILAOTTOCENTONOVE

TREMILAOTTANTANOVE

Numeri e cifre
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 5

In ogni coppia cerchia il numero più grande.

798 789

654 645

867 667

240 250

523 533

364 346

978 987

707 770

640 604

802 820

Numeri e quantità
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 6

Per ogni coppia di numeri inserisci il simbolo corretto 
(maggiore, minore o uguale). 

> < =

150 150

542 524

880 808

776 667

404 440

1202 1220

1990 1900

4505 4505

3434 3434

8877 8870

Numeri e quantità
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 7

Modificando solo l’ordine delle cifre decimali forma un 
numero più piccolo e uno più grande di quello dato. 

Esempio: 56,678

56,768

56,876

………… …………

45,729 78,518

………… …………

………… …………

93,215 68,529

………… …………

………… …………

72,682 83,527

………… …………

Numeri e quantità
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 8

Colora le parti corrispondenti alla frazione e cerchia, per 
ogni coppia, la più grande.

2 4

5 5

__________________________________________________________________

3 5

6 6

__________________________________________________________________

7 3

8 8

__________________________________________________________________

1 2

10 10

__________________________________________________________________

Numeri e quantità
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 9

Cerchia la frazione corrispondente alla rappresentazione.

2 2 3

10 6 6

4 4 5
8 10 8

1 1 1
4 2 6

Numeri e quantità
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 10a

A pa rt i r e d a ll  a r a p p r e s e n ta z i o n e s c r i v i  i  n u m e r i 
corrispondenti in cifre.

K h da u

……………………………………………………………………………

K h da u

……………………………………………………………………………

Il valore delle cifre
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 10b

A pa rt i r e d a ll  a r a p p r e s e n ta z i o n e s c r i v i  i  n u m e r i 
corrispondenti in cifre.

K h da u

……………………………………………………………………………

K h da u

……………………………………………………………………………

Il valore delle cifre
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 11a

Scrivi la cifra corrispondente a ogni posizione e colora la 
rappresentazione.

K

…………………

h

…………………

da

…………………

u

…………………

7249

K

…………………

h

…………………

da

…………………

u

…………………

8120

Il valore delle cifre
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 11b

Scrivi la cifra corrispondente a ogni posizione e colora la 
rappresentazione.

K

…………………

h

…………………

da

…………………

u

…………………

9005

K

…………………

h

…………………

da

…………………

u

…………………

5034

Il valore delle cifre
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 12

Cerchia la cifra che ti viene richiesta.

1537,28
DECINE

5922,509
DECIMI

390,846
CENTESIMI

826,387
MILLESIMI

195,85
CENTINAIA

2703,48
MIGLIAIA

9581,52
DECIMI

7202,537
MILLESIMI

9012,417
DECINE

380,839
CENTINAIA

1539,275
MIGLIAIA

7389,592
CENTESIMI

Il valore delle cifre
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l�intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 13

conTa Le diTa iL più veLocemenTe possibiLe.

= _______  dita

= _______  dita

= _______  dita

= _______  dita

= _______  dita

= _______  dita

Calcolo a mente
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 14

Allenati ad aggiungere il più velocemente possibile 10, 100, 
1000 come ti viene richiesto.

50 + 10 = _______________________ 230 + 100 = _ ___________________

78 + 10 = _______________________ 570 + 100 = _ ___________________

29 + 10 = _______________________ 399 + 100 = _ ___________________

160 + 10 = ______________________ 1560 + 100 = _ __________________

288 + 10 = ______________________ 2450 + 100 = _ __________________

521 + 10 = ______________________ 3000 + 1000 = __________________

534 + 10 = ______________________ 5500 + 1000 =  __________________

670 + 10 = ______________________ 7320 + 1000 = __________________

2300 + 10 = _ ___________________ 6444 + 1000 = __________________

1700 + 10 = _ ___________________ 8347 + 1000 = __________________

Calcolo a mente
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 15

Risolvi le sottrazioni come nell’esempio.

Esempio:

24 – 13
Da 13 per arrivare a 24 manca 11, quindi 24 – 13 = 11

38 – 25 
Da 25 per arrivare a 38 manca ______ , quindi 38 – 25 = ___________

27 – 12 
Da 12 per arrivare a 27 manca ______ , quindi 27 – 12 = ___________

43 – 31 
Da 31 per arrivare a 43 manca ______ , quindi 43 – 31 = ___________

32 – 20  
Da 20 per arrivare a 32 manca ______ , quindi 32 – 20 = ___________

56 – 45 
Da 45 per arrivare a 56 manca ______ , quindi 56 – 45 = ___________

Calcolo a mente
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 16

Calcola il doppio dei seguenti numeri.

10

20

50

15

30

100

60

40

150

200

Calcolo a mente

x 2
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© 2025, 2012, D. Lucangeli, C. De Candia e S. Poli, Le 4 operazioni con l'intelligenza numerica, Trento, Erickson

Scheda 17

Completa da solo la tavola pitagorica. 

x 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

Colora le tabelline in cui compare lo stesso risultato e riportale qui sotto:

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

Calcolo a mente
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Scheda 18

Calcola le seguenti divisioni, attento alla virgola!

20 : 10 = _______________________ 1500 : 100 = ____________________

50 : 10 = _______________________ 3000 : 100 = ____________________

100: 10 = _______________________ 4600 : 100 = ____________________

3400 : 10 = _____________________ 3218 : 100 = ____________________

34 : 10 = _______________________ 5280 : 100 = ____________________

458 : 10 = ______________________ 23000 : 1000 = __________________

679 : 10 = ______________________ 54000 : 1000 = __________________

3270 : 10 = _____________________ 3290 : 1000 = ___________________

8327 : 10 = _____________________ 6520 : 1000 = ___________________

9552 : 10 = _____________________ 7843 : 1000 = ___________________

Calcolo a mente
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Scheda 19

Calcola le seguenti addizioni in colonna.

Calcolo scritto

3 5 4 8 +
2 4 5 =

7 3 4 2 +
1 6 3 9 =

3 8 7 4 +
5 2 0 6 =

8 7 3 2 +
6 0 9 2 =

6 9 0 0 +
4 5 2 8 =

8 3 1 7 +
3 4 9 1 =
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Scheda 20

Calcola le seguenti addizioni in colonna, attento alla 
virgola!

Calcolo scritto

6 2 8, 9 2 +
4 5 2, 1 5 =

7 0 4 2, 7 3 0 +
1 5 3 4, 0 5 6 =

9 3 5 6, 0 8 2 +
1 7 3 0, 1 0 6 =

9 3 2 7, 0 3 5 +
3 6 8, 1 0 9 =

8 3 2 1, 9 0 9 +
1 8 3 5, 0 0 5 =

5 2 3 7, 1 3 2 +
8 3 6, 0 5 8 =
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Scheda 21

Calcola le seguenti sottrazioni in colonna.

Calcolo scritto

2 7 4 2 –
1 7 3 2 =

9 3 7 5 –
1 9 3 5 =

9 4 7 9 –
8 3 6 4 =

3 7 4 8 –
1 5 1 5 =

8 4 2 1 –
3 6 1 0 =

7 4 2 9 –
5 2 0 7 =
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Scheda 22

Calcola le seguenti sottrazioni in colonna, attento alla 
virgola!

Calcolo scritto

8 3 2 0, 5 6 –
1 7 2 6, 2 8 =

8 4 3 7, 9 2 –
3 2 8 5, 5 8 =

7 5 0 3, 7 2 –
5 8 2 0, 5 8 =

8 4 2 6, 4 5 –
1 8 3 6, 2 6 =

9 4 7 3, 0 9 –
3 7 4 0, 1 5 =

5 2 0 9, 0 6 –
1 7 3 0, 8 0 =
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Scheda 23

Calcola le seguenti moltiplicazioni in colonna.

Calcolo scritto

4 3 7 x
2 3 =

5 8 2 x
5 8 =

8 3 1 x
3 8 =

9 2 5 x
3 7 =

1 5 3 0 x
7 3 =

8 3 2 5 x
8 1 =
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Scheda 24

Calcola le seguenti moltiplicazioni in colonna, attento 
alla virgola!

Calcolo scritto

5 6 3, 1 2 x
3 5, 1 1 =

9 4 7, 5 0 x
8 3, 0 8 =

8 4 4, 2 x
7 3, 0 6 =

8 3 1, 9 2 x
5 2 0, 4 =

6 7 3, 0 8 x
4 5, 9 0 =

7 5 2, 0 5 x
6 6, 7 2 =
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Scheda 25

Calcola le seguenti divisioni in colonna.

Calcolo scritto

1 2 6 : 6 =

8 5 6 : 8 =

9 6 3 : 3 =

2 5 4 : 2 =

9 3 3 : 3 =

6 4 2 : 2 =
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Scheda 26

Calcola le seguenti divisioni in colonna, attento al resto!

Calcolo scritto

3 5 7 : 5 =

4 2 8 : 3 =

9 2 2 : 4 =

8 5 3 : 6 =

9 5 8 : 7 =

3 8 1 : 9 =
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Le pagine seguenti sono una breve guida introduttiva alla 
web app Le � operazioni con l’intelligenza numerica, alla 
sua struttura e ai contenuti in essa presentati.

Il login

Una volta attivata la web app e cliccato sul pulsante 
«Entra» sarà possibile creare il proprio profilo. L’utente 
dovrà scrivere il proprio nome e scegliere un avatar, tra 
quelli presenti, che lo accompagnerà nel corso delle 
attività (figura 1).

GUIDA ALLA NAVIGAZIONE

Fig� � Creazione nuovo profilo.
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Fig� � Area personale

Dal secondo accesso in poi, la web app mostrerà 
direttamente la schermata con la lista dei profili creati 
(figura 2); selezionandone uno e cliccando sul pulsante 
«Inizia», si accede alla relativa area personale.

È possibile modificare o eliminare i profili già creati 
cliccando l’icona della matita, in basso a destra. Da questa 
schermata l’utente ha sempre la possibilità di creare 
un nuovo profilo cliccando sul pulsante «�». Entrando 
nell’area personale di ogni profilo si potrà accedere alle 
attività o alle statistiche (figura �).

Fig� � Lista profili
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Il menu � Scelta delle attività

Cliccando «Gioca» si accede al menu principale, dove 
sono presenti gli elementi di accesso alla varie sezioni 
(figura �)�

1.  Numeri e cifre
2.  Numeri e quantità
�.  Il valore delle cifre
�.  Calcolo a mente
5.  Calcolo scritto
6.  Giochi

Fig� � Mappa

Opzioni

Cliccando sul pulsante dell’ingranaggio in basso a destra 
si accede al menu «Opzioni», dove è possibile modificare 
le impostazioni della sessione di gioco. La videata è 
composta da tre pulsanti� «Testo maiuscolo», «Risposta 
dopo tre tentativi» e «Istruzioni sempre visibili».

Testo maiuscolo

Cliccando su questo pulsante è possibile visualizzare il 
testo delle storie e degli esercizi in maiuscolo o minuscolo. 
Di default, il carattere è impostato sul maiuscolo.
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Risposta dopo tre tentativi

Dopo tre tentativi sbagliati, la web app fornisce 
automaticamente la soluzione all’attività. Il presente 
pulsante consente di attivare o disattivare questa 
funzione..

Istruzioni sempre visibili

Cliccando sul pulsante si può scegliere se svolgere gli 
esercizi con istruzioni sempre visibili o a scomparsa.

Premi

Nell’area «Premi» è possibile visualizzare i premi 
conquistati durante lo svolgimento delle attività. Al 
completamento di ogni storia e dei relativi esercizi, 
l’utente riceve come ricompensa un premio che ricorda la 
relativa sezione; tutti i premi vinti dall’utente sono raccolti 
in quest’area.

Le attività

Dal menu si accede alle 6 sezioni del programma, che 
contengono esercizi e giochi su numeri e cifre, numeri 
e quantità, valore delle cifre, calcolo a mente e calcolo 
scritto. Durante la navigazione all’interno di una sezione 
si possono scorrere le videate utilizzando le frecce di 
scorrimento. 

1. Numeri e cifre

Questa prima sezione mira a consolidare e potenziare le 
capacità di transcodifica numerica. Il bambino allena il 
passaggio dal codice analogico al codice arabico (Quanti 
sono?) (figura 5); svolge un’attività di dettato di numeri 
(Scrivi tu!) e una di lettura a voce alta di numeri a tre 
cifre (Leggi tu!); allena la lettura di numeri fino a 12 cifre 
(Mila, Milioni, Miliardi), grazie all’utilizzo del puntino per 
separare gruppi di tre cifre e ne potenzia la scrittura con 
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un’ulteriore un’attività di dettato (Scrivi tu!); si esercita 
con la lettura e scrittura di numeri contenenti lo zero, 
attraverso attività di associazione tra numeri in cifre e 
numeri in lettere (Collega i numeri alla parola, figura �� 
Scegli l’alternativa corretta) e di associazione tra il numero 
che ascolta tramite un audio e quello in cifre (Scegli il 
vagone).

Fig� � Quanti sono?

Fig� � Collega i numeri alla parola
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2. Numeri e quantità

La seconda sezione contiene attività sul confronto di 
grandezze. Gli esercizi propongono il confronto di numeri 
interi attraverso attività di riconoscimento del numero 
maggiore o minore all’interno di coppie (Qual è il più 
grande?, Qual è il più piccolo?) e di inserimento all’interno 
di espressioni dei simboli maggiore, minore e uguale 
(Inserisci il simbolo) (figura �); le medesime attività 
vengono proposte per il confronto tra numeri decimali.
All’interno di questa sezione il bambino impara a 
riconoscere anche il valore delle frazioni, creando la 
rappresentazione corrispondente a una frazione (Colora 
la parte corrispondente) o, viceversa, riconoscendo 
la frazione equivalente a una rappresentazione data 
(Scegli la frazione corrispondente). L’esercizio Frazioni 
a confronto riprende l’utilizzo dei simboli introdotti negli 
esercizi precedenti (figura �).

Fig� � Inserisci il simbolo
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3. Il valore delle cifre

La terza sezione punta al consolidamento delle 
conoscenze riguardanti il valore posizionale delle cifre 
e il confronto di grandezze. L’obiettivo della sezione è 
comprendere il valore delle cifre all’interno dei numeri 
interi, attraverso attività di transcodifica dal codice 
analogico a quello numerico e viceversa (Trasforma 
in cifre �, � e �); riordinare serie di numeri in base alla 
grandezza (Metti in ordine) (figura �) e, nell’esercizio 
Vero o falso?, riflettere sul valore assunto dalle cifre 
all’interno del numero in relazione alla posizione occupata.
Le attività conclusive della terza sezione vogliono 
consolidare le conoscenze acquisite dai bambini 
applicandole ai numeri decimali, tramite confronti di 
grandezza all’interno dei numeri (Decimali, Vero o falso?) 
e tra numeri (Clicca il più grande, figura ��� Maggiore o 
minore?� Inventa tu!).

Fig� � Frazioni a confronto
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Fig� � Metti in ordine

Fig� �� Clicca il più grande
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4.  Calcolo a mente

La quarta sezione è dedicata allo sviluppo di capacità e 
strategie di calcolo mentale. Nelle sottosezioni vengono 
affrontate singolarmente le � operazioni� addizioni, 
sottrazioni, moltiplicazioni e divisioni. 
Le attività riguardanti addizioni e sottrazioni presentano 
strategie di tipo analogico, come i Calcoli con le dita
(figura 11) e i Calcoli con i dadi. Seguono attività sul 
concetto di Amici del 1�, con esercizi di arrotondamento 
alla decina. Si passa poi a calcoli più complessi volti a 
sviluppare strategie efficaci (�1�, �1��, �1��� e �11, ��) 
e a consolidarle (Un po’ di allenamento, Correggi tu!).
Per l’allenamento con le moltiplicazioni vengono proposti 
esercizi sui calcoli strategici (x��, x���, x����) seguiti da 
varie attività sulle tabelline (Scegli l’alternativa corretta, 
Collega tu!, Il doppio, figura 12). Anche per le divisioni 
si passa da operazioni con 1�, 1��, 1��� a divisioni da 
svolgere ricordando le tabelline (Completa tu!, La metà, 
Tabelline al contrario).

Fig� �� Calcoli con le dita
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Fig� �� Il doppio

Fig� �� Addizioni in colonna

5. Calcolo scritto

La quinta sezione è un allenamento delle procedure di 
esecuzione delle quattro operazioni, addizioni, sottrazioni, 
moltiplicazioni e divisioni, a cui sono dedicate quattro aree 
distinte.
Ciascuna sottosezione presenta esercizi con livello di 
difficoltà crescente, a partire dal corretto allineamento 
delle operazioni in colonna (figura 1�), fino a operazioni 
con più riporti, prestiti e risultati con la virgola.
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Fig� �� Statistiche

6. Giochi

L’ultima sezione contiene giochi che allenano ulteriormente il bambino in 
attività numeriche e di calcolo sotto forma di sfide al computer. I giochi 
proposti sono i seguenti�

Statistiche

In quest’area (figura 1�) è possibile visualizzare il report con i risultati degli 
esercizi svolti dall’utente. È possibile vedere la tabella completa oppure filtrata 
per singolo esercizio. In tabella vengono riportati i seguenti dati�

�  il numero dell’esercizio;
�  le opzioni impostate per l’esercizio;
�  la data e l’ora di svolgimento;
�  la percentuale di correttezza dell’esercizio;
�  il numero di videate corrette sul totale.

Questi dati possono essere esportati in un unico file csv cliccando sul pulsante 
«Esporta» (non è possibile esportare solo i dati relativi a un singolo esercizio; 
l’esportazione è sempre completa). 
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